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Jia: (parla guardando lo smartphone o un tablet – così può leggere...) Pronto, mamma? 
Mamma: (voce fuori campo) Jia, come va?
Jia: Qui è tutto tranquillo, il nonno è in piena forma e come al solito ha un sacco di cose 

da fare. Ma quest’anno ci sono delle grosse novità!
Papà: Te l’avevo detto che non sarebbe stato come le altre volte, non mi vuoi credere...
Jia: Avete presente il “laboratorio” del nonno che di solito era pieno di cose da aggiusta-

re? Ecco, adesso è tutto in ordine, ma non solo! C’è dentro un gigantesco aereo a energia 
solare! Lo ha costruito lui, dice, ma secondo me non può averlo fatto da solo. Sembra tec-
nologia aliena! 

Papà: Ma dai, il nonno è sempre stato tecnologico. Adesso ha messo anche Wathsapp!
Jia: Noooo! Molto di più! Ve lo giuro, c’è sotto qualcosa di strano. Pensa che ha messo 

anche il WiFi, e ha un telefono incredibile, ma non è delle solite marche. Ha detto che è 
un telefono quantico, con integrato uno scudo anti radiazioni che ha derivato da un forno 
a microonde. Sapete che lui ricicla tutto...

Comunque, se negli anni passati era interessato alle questioni ambientali, adesso è preso 
benissimo. Siamo andati a prendere il fresco al ruscello, ma lui era sempre al telefono. Non 
ho capito praticamente niente, ma c’è di mezzo l’equilibrio del pianeta, un viaggio e un 
libro, credo sul pane integrale o qualcosa di simile...

Mamma: Secondo me parlava di ecologia integrale...
Jia: Potrebbe essere quello! E comunque ha detto di fare le valige...
Mamma: Mah, il nonno mi ha detto che avreste fatto “qualche passeggiata diversa dal 

solito”. Ma tu hai iniziato a leggere il libro delle vacanze?
Jia: Sì, mamma, ho preso in mano il libro delle vacanze, e sono già... alla copertina... Ah, 

a proposito, ma qui dal nonno c’è una giacca a vento? 
Mamma: Certo! Se guardi bene, nella borsa verde ho messo la tua giacca a vento pre-

ferita, quella con il cappuccio a forma di panda, così se vai in Cina, il nonno può lasciarti lì 
e non se ne accorge nessuno!

Jia: Figuratevi se mi lascia lì!
Papà: Noi continuiamo a sperare... 
Jia: Dopo questa... abbandono la conversazione!
Mamma e papà: Dai, Jia, non essere permalosa...
Jia: E vi cancello dalla rubrica! Buonanotte!
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Jia: Ciao! 
Mamma e papà: Ciao, come va? Hai trovato la giacca a vento?
Jia: Io ve l’avevo detto che c’era qualcosa di strano, nel nonno: provate a dire da dove 

vi telefono.
Mamma: Dal fienile.
Jia: No.
Papà: Dal ruscello.
Jia: No.
Mamma: Ci sono, sei in cantina!
Jia: Siete lontanissimi. Sono in una caverna dell’Antartico e sto usando il cellulare del 

nonno, che non ho capito come fa a prendere anche qui.
Papà: Ah, sì, il nonno ci aveva detto qualcosina... ma voleva che fosse una sorpresa!
Jia: Una sorpresa? Ho visto il Gran Consiglio degli Animali, con un orso bianco, un 

rinoceronte, una zebra, un elefante... un luccio in una boccia di vetro...
Mamma: (cantando) Non manca più nessuno! Solo non si vedono i due Liocorni!
Jia: Mamma! Sono seria! E ho anche capito quello che dicevano. 
Papà: Brava! Non è che riesci a capire cosa pensa anche la tua gatta?
Jia: Papà! Non ti ci mettere anche tu! Guardate che il problema è grave! Anzi, i proble-

mi nel mondo sono molto gravi. Il cibo, l’acqua, la vita degli animali, le devastazioni am-
bientali... ci sono un sacco di problemi! Se non iniziamo a fare qualcosa correremo pericoli 
gravissimi. Lo sapete cos’è il Termometro del terrore? 

Papà: Un film degli anni ‘50 che piace tanto al nonno?
Jia: Nooo!! Tra pochi anni ci sarà la catastrofe!
Mamma: A meno che tu e il nonno non riusciate a fare qualcosa di utile... 
Jia: Certo! E ora vi lascio, perché dobbiamo partire di nuovo.
Mamma: Hai messo la canottiera?
Jia: Mamma, non so come dirtelo, ma stiamo andando... in Amazzonia. 
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Mamma: (Urlando) Jia come va? Tutto bene?
Jia: (bisbigliando) Mamma, parla piano! Forse ci stanno spiando!
Mamma: Spiando? Chi, gli alieni!?
Jia: Noo! Il Gruppo X! Sono ovunque, Sono loro che sfruttano la Terra e i popoli più de-
boli! Ma adesso vedrete che troveremo il modo di sgominarli!
Papà: Non metterti nei pasticci come tuo solito, mi raccomando, che con quelli non si 
scherza!
Jia: Sì, ma quelli vogliono prendere i territori della tribù di Marcos, e io non lo posso 
permettere! Mr. Wood ha toccato la persona sbagliata! Non sa quello che gli può succedere 
se mi fa arrabbiare!
Mamma: Però! Alla faccia del pacifismo...
Jia: In effetti! Ma dobbiamo fare qualcosa. E comunque, ho giocato con i bambini della 
tribù Guaraní Kaiowà e mi sono divertita un sacco! Abbiamo fatto il bagno nel fiume e poi 
ho bevuto la ciccia, una bevanda tipica fatta con la manioca.
Mamma: Bello, ma è meglio che non ti fai spiegare come la producono!
Papà: Ma, a proposito... avevi portato il costume dal bagno?
Jia: Ehm... veramente lì non si usa, e poi non sono domande da fare… E comunque, dopo, 
abbiamo parlato dei bambini costretti a lavorare…
Mamma: È uno sfruttamento indegno...
Jia: E hanno detto che non devo più riordinare la camera!
Mamma: Quello, poi, lo vediamo... Però fai attenzione: non stancarti troppo e non met-
terti nei pericoli!
Jia: Tranquilla mamma! E a domani!
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Mamma: Ciao, amore, come va? Non ti sei messa in un qualche pasticcio, vero?
Jia: Chi io? Figurati! Ho solo conosciuto il dottor Huang, un reporter indipendente che 
rischia la galera tutti i giorni, mi sono infilata nella valle Nera e ho girato in lungo e in largo 
dentro le fabbriche più inquinate e pericolose del mondo che producono quantità spropo-
sitate di oggetti praticamente inutili, evitando guardie armate e vigilantes.
Mamma: Ah, bene, meno male! A proposito, ti saluta papà, ma è andato a lavorare. Sai 
com’è, il fuso orario... E poi? Sta bene il nonno?
Jia: Certo che sta bene! Ma hai sentito quello che ho detto? 
Mamma: Certo!
Jia: E allora perchè hai detto “meno male”?
Mamma: Meno male che hai evitato le guardie!
Jia: E comunque abbiamo anche spiato la riunione del Gruppo X che sta studiando nuove 
operazioni di marketing per condizionarci sempre più. 
Mamma: Jia, io te lo dico sempre di non stare davanti alla televisione: fanno troppa pub-
blicità!
Jia: Il dottor Huang dice che la catena produttiva contiene degli anelli segreti e che la spia 
sul tachimetro della Terra ormai è accesa sul rosso, e che si dovrebbe ridurre l’inquinamen-
to, e che non basta verniciare tutto di verde con una bella pubblicità, che tanto non diventa 
ecologico di colpo...
Mamma: Bene, Jia, è una cosa terribile! Ma il libro delle vacanze a che punto è?
Jia: Ehm... purtroppo l’ho dimenticato sul comodino nella casa di campagna, ma ti promet-
to che appena rientro inizio a leggerlo!
Mamma: Mi raccomando: il libro delle vacanze è importante! E non guardare troppa te-
levisione!
Jia: Notte, mamma!
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Papà: Jule? Che fai, straparli?
Jia: Nooo! Significa “ciao” in Ladakh! Dunque. Stavamo tornando a casa e il nonno dice: 
«Devo fermarmi un attimino a salutare un’amica...» e siamo atterrati in una regione dell’In-
dia tra l’Himalaya e il Karakorum. Ma qui dicono che l’unico vero confine è il cielo. Appe-
na aperto il portellone mi è mancato il fiato...
Papà: Chissà che panorama!
Jia: Bellissimo, ma il problema è che eravamo a 3500 metri, e mancava proprio l’ossigeno 
e infatti il nonno ha avuto anche un piccolo mancamento, al pomeriggio, ma adesso si è 
riposato e sta bene!
Papà: E tu?
Jia: Io benissimo, diciamo un po’ il fiato corto, ma ho bevuto tanto thé allo zenzero. Co-
munque c’erano dei monasteri buddisti in bilico su speroni rocciosi con le bandiere della 
preghiera che sventolano all’aria, gli stupa e i mura mani (con scritti dei mantra) bianchi 
in contrasto con l’azzurro del cielo, il verde dei campi di orzo, il marrone delle montagne. 
Avresti dovuto esserci: ovunque guardavi era bellissimo! Ti mando su WatsApp le foto che 
ho fatto...
Papà: Brava, manda tante foto! Tanto la connessione la pago io...
Jia: Comunque è la dottoressa Helle, una studiosa di antropologia che ha vissuto qui per 
anni. In Ladakh le condizioni non sono ideali per vivere, ma gli uomini e le donne hanno 
vissuto in questo territorio per secoli in perfetta armonia con la natura. Peccato che adesso 
l’equilibrio si sta spezzando. Tutta colpa del Gruppo X e della sua “cultura del consumi-
smo”! Ma la mamma non c’è?
Papà: No, è andata a fare la spesa. 
Jia: Ecco, lo sapevo! È proprio quello che stavo dicendo: “la cultura del consumismo”! Te-
lefonale e dille di smettere subito!
Papà: Guarda che “la cultura del consumismo” è la tua cultura. Sei pronta a fare a meno di 
qualcosa? 
Jia: Almeno io ci sto pensando, anche perché non è semplice essere veramente ecologici. 
Una cosa però ho capito davvero: lì non c’erano molte cose, ma erano molto felici. Ma 
adesso ti devo lasciare: c’è il nonno in piedi su un tavolo che canta “Sei dei nostri quando 
posti”. Secondo me l’altezza gli sta dando alla testa! Jule, papino!
Papà: Jule, Jia!
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Jia: Più o meno... Siamo arrivati in Italia, ma siamo a Bologna...
Mamma: Beh, non si mangia male...
Jia: Mamma, il mio cibo è la cultura! Siamo andati all’università, non al ristorante! Ma che 
te lo dico a fare, più che romanzi della collezione Harmony non leggi. Voglio vedere quan-
do scompariranno tutte le parole scritte come farai...
Mamma: Jia, le parole scritte non scompaiono! Non lo sai il proverbio: «Verba volant, 
scripta manent»?
Jia: Non ho capito cosa c’entra il volante!?
Mamma: Le parole volano, ma le cose scritte rimangono! È latino! Se tu avessi fatto il corso 
propedeutico di latino in quinta elementare, adesso non mi faresti queste domande!
Jia: Mamma, quel corso era una boiata mangiasoldi! L’ha detto anche papà! E comunque 
sappi che non è vero, qui le parole stanno scomparendo e le professoresse Book e Sophie 
Know sono preoccupate!
Mamma: Ah, è arrivato papà! E come mai scompaiono?
Jia: È un mistero, ma secondo il nonno c’è di mezzo la digitalizzazione di tutte le pagine 
della biblioteca. Dicono che ormai è tutto in rete e i libri non servono più...
Papà: Io direi piuttosto che in rete c’è di tutto e non si capisce più cosa sia vero e cosa sia 
una Fake news! Te lo ripeto, sono preoccupato, perché vi state scontrando con dei pezzi 
grossi e senza scrupoli...
Jia: Tranquillo, papino, il libro più importante, quello dell’ecologia integrale, lo abbiamo 
in salvo noi sull’aereo. Dentro ci sono delle idee rivoluzionarie e presto diventeranno molto 
conosciute. Le insegneranno anche a scuola!
Mamma: E tu farai l’insegnante!
Jia: Potrebbe essere una bella idea! Ma prima devo ricuperare il mio libro delle vacanze!
Mamma: Quando torni a casa, se non l’hai finito, facciamo i conti!



7

S
et

ti
m

a 
S

et
ti

m
a 

Ta
p

p
a

Ta
p

p
aMamma: Pronto Jia?! Allora, in quali pasticci ti sei infilata, questa volta?!

Jia: Nessuno, e ho anche letto un pezzo del libro delle vacanze, solo che è successo un pa-
sticcio, e il libro... ce l’ha Mrs. BB.
Mamma: E chi è questa Mrs. BB? Se scopro che mi prendi in giro... vedi che ecologia ti 
faccio!
Jia: Nooo! Era l’unico modo di salvare il libro dell’ecologia integrale, e così ho dovuto 
sacrificare il mio libro. È stato un grosso sacrificio, ma Mrs. BB si era travestita da suora, 
ma io l’ho riconosciuta, perché le suore non hanno le sopracciglia così curate e l’eyeliner, si 
vedeva che non era una suora...
Mamma: Beh, non è che tutte le suore sono come suor Geltruldina, ci sono anche le suore 
belle... Ma torniamo al tuo libro e a Mrs. BB.
Jia: Partiamo dall’inizio. Abbiamo fatto qualche giorno di riposo nella casa di campagna 
del nonno, e io leggevo il libro delle vacanze con i piedi a mollo nel ruscello, quando suona 
il telefono quantico del nonno. La dottoressa Know era invitata al Raduno mondiale delle 
religioni ad Assisi e doveva presentare il libro dell’ecologia integrale. E allora ho detto: 
«Posso non andare ad Assisi al Raduno mondiale delle Religioni?». Dimmi, mamma, po-
tevo mancare? Assisi, la città della pace, san Francesco, tutte le religioni che vivevano in 
armonia e rispetto...
Mamma: Jia, torniamo al libro.
Jia: Al Raduno, però, si sono infiltrati anche quelli del Gruppo X, e non certo per prega-
re... Ma io l’ho riconosciuta, Mrs. BB, travestita da suora. Allora ho architettato un piano 
perfetto. Abbiamo fatto finta di non riconoscerla e le abbiamo regalato il libro dell’ecologia 
integrale, ma non era quello ma il mio libro delle vacanze, e così se ne è andata, lei e tutto 
il suo gruppo di imbroglioni...
Mamma: Brava! Chi la fa, l’aspetti!
Jia: Modestamente... Avrei voluto vedere la loro faccia quando si sono accorti...
Mamma: E comunque... Le dovevi dare proprio il tuo libro delle vacanze!?
Jia: Ma mamma, aveva le stesse dimensioni! Te lo giuro, è stato un grande sacrificio... D’al-
tra parte, se vogliamo salvare il mondo, qualche sacrificio lo dobbiamo fare...
Mamma: Tu torna a casa, e dei sacrifici ne parliamo di persona...
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Jia: Siii! Stiamo organizzando la Festa per la Terra, mamma. Ho poco tempo perché dob-
biamo mandare gli inviti, fare i volantini, contattare un sacco di persone, preparare lo stre-
aming, cercare i volontari, avvisare le autorità locali... 
Mamma: Calma! Il nonno conoscerà sicuramente il sindaco e il vigile urbano, sarà facile 
avvisare...
Jia: Ehm, veramente non la facciamo in paese... pensavamo ad un posto che di feste se ne 
intende...
Mamma: L’Emilia Romagna? Una mega discoteca?
Jia: Guarda che non ci sono più le discoteche dei tuoi tempi...Vediamo se indovini: ritmo... 
tamburi... canti... balli...
Mamma: Non dirmi che fate una festa in Africa!
Jia: Esatto, sarà bellissima, e potreste partecipare anche voi! Magari on line...
Mamma: Jia! Passami il nonno!
Jia: Ma... Che hai detto? Kshh (fa strani rumori con la bocca), mamma non sento!
Mamma: (parla piano) Jia! Passami il nonno! 
Jia: Kshh (ancora strani rumori di interferenza)
Mamma: (urla!) SUBITO!!!
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la mia avventura è terminata. 
La festa è stata bellissima e tutti si sono divertiti un sacco. Sì, proprio tutti, anche quei sim-
paticoni di Mr. Oil, Mr. Wood e Mrs. BB, che non sono poi così cattivi. Anche loro hanno 
capito che non potevano andare avanti così, e che cambiare è possibile. 
Il dubbio che la loro conversione sia una finzione mi è rimasto, ma io non abbasso l’atten-
zione: al primo segnale di cedimento mi attacco alle loro caviglie come il cane del nonno e 
non li mollo più. Voglio proprio vedere...
Come dice il nonno, «noi uomini siamo un puntino nell’universo, un puntino di tempo nei 
millenni di storia, non abbiamo nessun diritto di sfruttare la natura per il nostro tornaconto 
egoistico. Al contrario, dobbiamo conviverci in armonia e lasciare in eredità alle generazio-
ni future una terra rigogliosa. Perché anche quel puntino è voluto e amato da Dio!».
Forse anche loro avevano solo bisogno di qualcuno che tendesse loro la mano e dicesse: «E 
tu, sei dei nostri?».
(Si volta verso il pubblico) E tu, sei dei nostri?


